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M
irella S olid

oro nasce a Taurisano, in
p

rovincia d
i L

ecce, il 13 lu
glio 1964 d

a
G

iuseppe Solid
oro e M

aria Franza; terza
d

i cinqu
e figli d

i cu
i d

u
e p

iù
 grand

i, le
sorelle A

nna R
ita e M

aria L
u

cia, e d
u

e
p

iù
 p

iccoli, i fratelli A
ntonio e C

osim
o.

L
a fam

iglia vive u
n

a situ
azion

e eco-
n

om
ica d

ifficile; p
ertan

to il p
ad

re, ch
e

saltu
ariam

ente lavora nei cam
p

i, d
ecid

e
di em

igrare in Svizzera, dove rim
arrà fino

al 1980, anno d
el su

o d
efinitivo rientro

a Taurisano.
Il 2 ottobre 1964, nella Parrocchia della

Trasfigu
razione d

i N
.S.G

.C
., viene bat-

tezzata d
al vice P

arroco d
on G

iovanni
C

iardo, alla presenza dei padrini A
ntonio

Palm
a e R

ita Fasano.
N

el m
ese d

i giugno d
el 1972, il giorno

della solennità del C
orpus D

om
ini, sem

pre
nella Parrocchia d

ella Trasfigurazione d
i N

.S.G
.C

., partecipa
con gioia alla C

elebrazione Eucaristica durante la quale riceve
la P

rim
a C

om
u

nione. P
assano gli anni e il 21 m

aggio 1978
M

irella riceve il Sacram
ento d

ella C
resim

a d
al V

escovo Sua
E

cc. M
ons. M

ichele M
incu

zzi, accom
pagnata d

alla m
ad

rina
C

osim
ina D

am
iani. Fino al 1973, quand

o com
paiono i prim

i

sintom
i d

ella m
alattia, cond

uce una vita
norm

ale, com
e tutte le bam

bine della sua
età; i rapporti con gli altri sono caratterizzati
d

a risp
etto, sincerità, cord

ialità, sem
p

re
affettuosa e accogliente con tutti.

M
irella, a soli n

ov
e an

n
i, in

izia ad
av

v
iarsi v

erso il su
o len

to e d
oloroso

m
artirio d

i g
iov

an
issim

a sofferen
te e

am
m

alata, sottoponendosi ad accertam
enti

presso vari centri osped
alieri.

N
el settem

bre 1979 è ricoverata presso
l’osp

ed
ale V

ito Fazzi d
i L

ecce, nella d
i-

visione di neurochirurgia, dove si sottopone
ad

 un d
elicato intervento chirurgico, una

craniotom
ia fronto-tem

porale con esplo-
razione d

ella zona end
ocranica e biopsia

di una grossa neoform
azione situata nella

region
e ottico-ch

iasm
atica. A

ll’esam
e

istologico risu
lta trattarsi d

i u
n tu

m
ore

congenito: “d
isgerm

inom
a ipotalam

ico”.
Il conseguente intervento chirurgico può essere solo esplo-

rativo e d
iagnostico, in qu

anto è im
p

ossibile u
na com

p
leta

asportazione della m
assa a causa della sua estensione e della

sed
e particolarm

ente d
elicata. Si proced

e con un trattam
ento

rad
io-terapico presso l’osped

ale d
i B

rind
isi.
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In segu
ito, si d

ecid
e d

i non p
raticare p

iù
 alcu

na terap
ia.

M
irella continu

erà a vivere, qu
asi sem

p
re a letto, p

er oltre
vent’anni. Il suo lento e doloroso calvario, che lei accetta con
pazienza e spirito di sacrificio, la eleva, la m

atura e la arricchisce
sp

iritu
alm

ente. M
olti sono coloro che vanno a trovarla, m

a
nessu

no p
ercep

isce l’intensità d
elle su

e sofferenze; M
irella

appare sem
pre serena, calm

a, disponibile a dialogare e a con-
fortare chiunque.

A
ll’età di quindici anni diventa cieca. Q

uesto evento è vissuto
non com

e u
n castigo, m

a com
e u

na grazia d
i D

io. Intu
isce

che è stata scelta da D
io per offrire la sua vita per la salvezza

d
ell’um

anità.
Intorno al suo letto sono sem

pre più num
erose le persone

che pregano e si rivolgono a lei per avere conforto nelle difficoltà.
A

um
enta la sua devozione al Santissim

o C
rocefisso; quando

le sue condizioni di salute lo perm
ettono, si fa accom

pagnare
al Santuario del Santissim

o C
rocefisso in G

alatone, una cittadina
d

istante circa venti chilom
etri d

a Taurisano.
M

irella nutre anche una profonda devozione per la M
adonna:

la corona d
el rosario è sem

pre nelle sue m
ani.

N
el settem

bre 1997 viene ricoverata a L
ecce e sottop

osta
ad

 un d
ifficile intervento alla testa e, contem

poraneam
ente,

all’estrazione d
i nove d

enti e ad
 un’operazione per le ulcere

alla lingua. Le successive e necessarie cure, a base di antibiotici
e cortisonici, le deform

ano anche il volto, l’azione della terapia
chem

ioterapica le fa perd
ere i folti capelli neri.

L
e su

e sofferenze sem
brano senza fine, le cond

izioni d
i

salute si aggravano ancora  e nel 1998 è costretta a ricoverarsi
presso l’ospedale di San G

iovanni R
otondo. I sanitari, purtroppo,

non possono fare altro che conferm
are le diagnosi precedenti.

N
ell’estate del 1999 com

pare una febbre, M
irella viene sot-

toposta ancora ad accertam
enti e cure m

ediche che non danno
i risultati attesi e sperati. N

onostante tutto risulti inutile, lei
continu

a a p
erseverare con d

olcezza nel su
o am

ore verso
G

esù.
Il 27 settem

bre 1999 viene ricoverata nu
ovam

ente p
resso

l’osped
ale “C

ard
. G

. Panico” d
i Tricase. L

e sue cond
izioni d

i
salu

te p
eggiorano ancora, M

irella sta m
olto m

ale, risp
ond

e
a stento, m

a è cosciente. Q
u

attro giorni d
op

o entra in u
n

com
a irreversibile e, d

op
o u

n u
lteriore aggravam

ento d
elle

su
e cond

izioni generali, il 4 ottobre conclu
d

e serenam
ente

la sua vita terrena. I funerali sono solenni: un trionfo d
i fed

e
e d

i preghiera, d
i com

m
ozione e d

i testim
onianza cristiana.

Il feretro è scortato fino al cim
itero d

a venti ragazze, vestite
di bianco con rose bianche tra le m

ani, segno dei suoi vent’anni
di m

alattia. G
iunti al cim

itero, quando gli addetti alle pom
pe

funebri scoperchiano la bara, un intenso profum
o d

i rose si
sprigiona tutto intorno.

O
ggi di M

irella resta il suo fulgido esem
pio, su cui m

editare,
specie per il  m

odo in cui ha affrontato e vissuto l’esperienza
um

ana della m
alattia, offrendoci una preziosa lezione di vita,

che ci insegna com
e abbracciare la croce nella qu

otid
ianità

d
ella nostra esistenza terrena p

er am
ore d

i D
io e non p

er
castigo o sventura.

M
irella è sepolta nella C

hiesa P
arrocchiale “Santi M

artiri
G

. B
attista e M

. G
oretti”, in Taurisano, d

ove la salm
a è stata

traslata venerd
ì 8 aprile 2011 d

al locale cim
itero.

D
a quel giorno sono in continuo aum

ento coloro che vanno
a farle visita per pregare, lasciare m

essaggi d
i lod

e e ringra-
ziam

ento, insiem
e a richieste di protezione e salvezza eterna.



rend
end

o su
 d

i sé le nostre inferm
ità, C

risto ha rivelato il volto p
aterno d

i D
io e la su

a cu
ra

p
er ogni u

om
o, m

ostrand
o che egli è p

resente in ogni sofferenza u
m

ana, cond
ivid

e il d
olore e

a tutti d
ona la sua consolazione. L

a vita cristiana si riassum
e nel m

istero pasquale d
i m

orte e risurrezione.
Q

u
esta cond

izione coinvolge l’intera esistenza, in ogni su
o asp

etto. A
nche la m

alattia, la sofferenza
e la m

orte son
o in

serite in
 C

risto e trovan
o in

 lu
i il loro sen

so u
ltim

o. In
 tal m

od
o, ogn

u
n

o p
u

ò
esclam

are con l’ap
ostolo P

aolo: «Sono stato crocifisso con C
risto, e non vivo p

iù
 io, m

a C
risto vive

in m
e» (G

al 2,19).
C

osì ha fatto la serva d
i D

io M
irella Solid

oro. L
a su

a testim
onianza è tanto p

iù
 significativa in u

n
tem

p
o, com

e il nostro, nel qu
ale si ritiene che u

na p
ersona m

alata o d
isabile non p

ossa essere felice,
perché incapace d

i realizzare lo stile d
i vita im

posto d
alla cultura d

el piacere e d
el d

ivertim
ento. «M

a,
in realtà,  - afferm

a Papa Francesco - quale illusione vive l’uom
o di oggi quando chiude gli occhi davanti

alla m
alattia e alla disabilità! Egli non com

prende il vero senso della vita, che com
porta anche l’accettazione

d
ella sofferenza e d

el lim
ite» (O

m
elia nella M

essa per il G
iubileo d

ei d
isabili, 12 giugno 2016).

D
io, infatti, ha scelto «ciò che è d

ebole p
er confond

ere i forti» (1C
or 1,27).
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agine d

iocesana su
lle virtù

 eroiche d
i M
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Q
uesta espressione l’ho ripetuta spesso nella C

om
unità parrocchiale a m

e affidata perché rivela non soltanto lo stile di M
irella, m

a
anche l’agire di D

io, il senso di D
io. E in quella espressione l’evangelista M

atteo ci ha riproposto stasera la verità delle parole di D
io

e la radicalità delle esigenze di G
esù. Lui per prim

o si è m
isurato con questa gratuità di dono. M

irella ha seguito le orm
e del suo M

aestro.
N

on avrebbe com
preso il senso della sua vita, e lo dice nei suoi scritti, il senso della sua sofferenza, quello della sua m

issione e della
sua opera se non fosse stata alla scuola del M

aestro, in un rapporto
cuore a cuore, d

ivenuto sponsalità. E
sigeva d

iventare suora.
D

urante un’esperienza a G
em

ini, M
irella diceva:

“Io desidero farm
i suora, m

a il Signore vuole da m
e altro, vuole

la m
ia sofferenza”.

D
a ragazzina, da adolescente aveva com

preso già la ragione della
sua m

issione: “G
ratuitam

ente avete ricevuto, gratuitam
ente date”.

R
in

g
raziam

o il Sig
n

ore p
er q

u
esta testim

on
ian

za. L
a

ripresentiam
o, com

e C
hiesa,  perché M

irella non appartiene solo
a Taurisano. A

nzi direi che forse Taurisano la conosce ben poco.
Scusatem

i se ve lo dico, dovrebbe conoscerla m
olto di più e avvertire

il bisogno di affidarla, nella preghiera, alle generazioni future.
D

a M
ilano, da tutta l’Italia, nel m

ondo intero si parla di questa
creatura, che ha vissuto unicam

ente la sapienza della C
roce.
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D
on

 P
A

O
L

O
 C

O
N

G
E

D
I

P
arroco della P

arrocchia “Santi A
postoli P

ietro e P
aolo” in T

aurisano
T

aurisano, 13 luglio 2017, 53° anniversario d
ella nascita d

i M
irella Solid

oro

H
A

N
N

O
 D

E
T

T
O

 D
I M

IR
E

L
L

A

on a caso, negli scritti d
ella Serva d

i D
io, c’è quasi una sintesi d

i quello che il Signore ha voluto d
onarci. V

oglio leggervi
le su

e p
arole: “Signore, vivo delle tue gioie, m

editando le tue m
eraviglie. E

 sei tu che m
i hai fatto capire che la cosa

più bella è am
are ed essere am

ati. V
ivere per dare, m

orire per ricevere”.
N

“G
R

A
T

U
IT

A
M

E
N

T
E

 A
V

E
T

E
 R

IC
E

V
U

T
O

, G
R

A
T

U
IT

A
M

E
N

T
E

 D
A

T
E

” (M
t 10,8)



a qu
and

o ti abbiam
o conosciu

ta, sei sem
p

re
nei nostri p

ensieri: a te ci rivolgiam
o com

e
alla m

ig
lio

re am
ica. T

an
te co

se an
co

ra n
o

n
conosciam

o d
ella tu

a vita, m
a abbiam

o p
ercep

ito
la dolcezza, la gentilezza, la pazienza e soprattutto
l’am

ore. Q
u

and
o p

arlavi d
i am

ore, la tu
a stanza

si illu
m

inava d
i u

na lu
ce m

eravigliosa e cald
a e

si resp
irava u

na gioia infinita. Il tu
o testam

ento
sp

iritu
ale “V

ivere p
er d

are, m
orire p

er ricevere”
è parte di noi e ci torna in m

ente quando parliam
o

d
i te, cara M

irella. P
ro

v
am

m
o

 u
n

a p
ro

fo
n

d
a

em
ozione qu

and
o, il 17 giu

gno 2017, nel salone
d

ella P
arrocchia “Santi G

iu
sep

p
e d

a C
op

ertino e P
io d

a P
ietrelcina” d

i C
asarano, con la p

resenza d
el nostro V

icep
arroco P

ad
re

P
ierlu

igi, si svolse u
n incontro su

 d
i te, cara M

irella. E
rano p

resenti tu
a m

ad
re M

aria, i tu
oi fratelli e le tu

e sorelle, tu
o nip

ote
d

on A
ntonio e d

on N
ap

oleone che d
all’anno 2000, p

er volontà d
el V

escovo, p
orta avanti la cau

sa p
er la tu

a beatificazione e
canonizzazione. Q

u
ella sera il salone era p

ieno m
a si gu

stava il silenzio d
i tante p

ersone che volevano conoscere te, scop
rire la

tua forza nell’affrontare le d
ifficoltà d

ella vita, la povertà, la cecità…
l’abband

ono tra le braccia d
i D

io, il ved
ere la sofferenza com

e
la carezza d

i D
io. Siam

o infinitam
ente grati p

er ciò che ci hanno trasm
esso coloro che ti hanno conosciu

ta. L
e grazie che tu

 hai
donato e che continui a donare sono tante: gli am

ici ne parlano con entusiasm
o e gioia che si legge negli occhi. T

ra lacrim
e, abbracci

e sorrisi, é stato facile parlare d
i te. C

on la tua sem
plicità e um

iltà hai guid
ato e incoraggiato tanti giovani. A

ncora oggi, accanto
al sarcofago che cu

stod
isce i tu

oi resti m
ortali, si ritrovano tanti gru

ppi d
i giovani e ragazzi che chied

ono la tu
a protezione e la

tu
a fed

e im
m

ensa che p
erm

etta loro d
i essere fed

eli a D
io anche nelle d

ifficoltà. A
lla m

am
m

a d
i M

irella, ai fratelli e sorelle, a
d

on A
ntonio e a d

on N
apoleone auguriam

o tanta salute e soprattutto ti auguriam
o, cara M

irella, d
i essere proclam

ata santa d
alla

C
hiesa, il più presto possibile. Siam

o orgogliosi d
i avere una tale am

ica in cielo.
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A

T
i ringrazio per la tua vicinanza. Io prego per te e tu

interced
i per m

e.

L
a Serva d

i D
io M

irella ci aiuti a cam
m

inare insiem
e

incontro al Signore nella gioia.

H
ai fatto d

ella tu
a sofferenza u

na grazia. A
iu

tam
i a

com
piere la stessa stupend

a im
presa.

C
ara sorella, il tuo affetto e il tuo am

ore vivano sem
pre

nel nostro cu
ore. C

ara M
irella, ti ringrazio p

er tu
tto ciò

che fai per noi. Prega per tutti (am
ici di M

irella da C
alim

era).

S
ono contenta d

i aver incontrato M
irella, d

onna che
ci h

a in
segn

ato ad
 essere felici an

ch
e n

ella sofferen
za.

T
i voglio bene, M

irella. T
u

 d
al cielo ved

i la lu
ce eterna:

prega per tutti.

N
on ti ho conosciuta, eppure abitavi vicino a casa m

ia. H
o sentito e sento parlare d

i te. M
i sarebbe piaciuto conoscerti,

m
a sono contento lo stesso perché ti farò conoscere.

I
l tu

o am
ore e il tu

o esem
p

io ci accom
p

agn
in

o sem
p

re. N
on

 ti d
im

en
tich

erem
o m

ai, sei sem
p

re n
el n

ostro cu
ore.

H
o avuto il piacere d

i conoscerti personalm
ente e grid

o: “Santa subito!”. V
iva M

irella! Santa subito!

S
ei esem

p
io p

er tu
tti noi, hai su

p
erato d

olori e sofferenze con la gioia e la fed
e in G

esù
. A

vrei volu
to conoscerti

personalm
ente quand

’eri tra noi.

Il C
oro M

ad
onna d

ella Strad
a ti vuole tanto bene e ti sente vicina nelle necessità.

M
irella, ti ringraziam

o per quello che hai fatto per la nostra am
ica. Prega per noi e noi pregherem

o per te.
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H
o conosciuto M

irella solo attraverso un libro, m
a è stata em

patia im
m

ediata. A
ttraverso persone che le sono state vicine, ho scoperto

la sua spiritualità profonda. O
ra l'apprezzo ancora di più. Spontaneam

ente la m
ia penna ha m

esso nero su bianco.

O
M

A
G

G
IO

 A
 M

IR
E

L
L

A

R
osa A

nna B
lago

Sulla terra
hai brillato
più d

i una stella.

N
on hai m

ai chiesto,
hai solo offerto,
hai solo d

onato.

N
on avevi nulla

se non il bene più prezioso,
te stessa.

T
i sei lasciata scolpire

totalm
ente abband

onata
tra le braccia d

el tuo Sposo.

D
ovevi essere luce,

d
ovevi attrarre

chi vagava nel buio.

R
icord

a il sorriso
chi ha conosciuto il tuo viso.
R

icord
a l'am

ore che traspariva
d

al tuo letto d
i d

olore.

D
ovevi essere faro,

sei d
iventata

d
iam

ante prezioso.
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 D
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N
A

ono N
adia D

anese, sposata con A
ntonio da ventisei

an
n

i. H
o d

u
e figli, V

in
cen

zo ed
 E

lisa. C
in

qu
e

an
n

i or son
o, m

i fu
 affid

ato u
n

 gru
p

p
o d

i A
.C

.R
.,

ventidue ragazzi…
cresciam

o insiem
e. D

a tre anni con
m

io
 m

arito
 faccio

 p
arte d

el g
ru

p
p

o
 “C

atech
esi

battesim
ale” e in questo gruppo ho scoperto M

irella.
H

o conosciu
to i genitori d

i G
abriele, u

n bellissim
o

bim
bo nato per intercessione d

ella Serva d
i D

io.
Il d

esid
erio d

i con
oscere m

eglio M
irella n

on
 m

i
lasciava tranqu

illa. L
o scorso anno, d

u
rante la p

re-
p

arazione alla P
rim

a C
om

u
nione, invitai ragazzi e

genitori a fare un pellegrinaggio a T
aurisano: volevo

affid
are i bam

bini a M
irella. A

vevo letto d
a qualche

parte che la Serva di D
io am

ava i bam
bini, com

e G
esù

li accarezzava, pregava con loro e per loro. I m
iei occhi si riem

pirono d
i lacrim

e quand
o al telefono d

on N
apoleone m

i
fece capire che una visita a M

irella era possibile. C
oinvolsi le m

ie am
iche E

m
anuela e G

ianna che invitarono altri gruppi
d

ella Parrocchia. Inform
am

m
o il Parroco d

on T
om

m
aso che acconsentì.

Q
uand

o ci trovam
m

o in chiesa, d
avanti al sarcofago d

i M
irella, l'em

ozione fu fortissim
a, le lacrim

e tante. R
ingraziam

o
d

i cuore chi ci ha fatto scoprire quest'am
ica che sentiam

o vicina a noi e ai nostri bam
bini. Q

uand
o pensiam

o a M
irella,

il nostro cuore si riem
pie d

i gioia. M
irella la prego sem

pre e sento la sua presenza e il suo incoraggiam
ento. L

'ho pregata
anche p

er u
n m

io am
ico, vittim

a d
i u

n bru
tto incid

ente. O
ra sta bene e, sinceram

ente, d
evo ringraziare M

irella che ha
offerto la sua vita per consolare tutti.

S

N
adia D

anese



al su
o letto d

i d
olore e d

i lacrim
e, M

irella  d
iventa u

n
faro d

i luce per m
olti. N

ei colloqui personali e attraverso
gli scritti, esorta a vivere la beatitud

ine d
i coloro che soffrono

nel Signore e per il Signore. A
gli am

m
alati scrive:

«M
iei cari fratelli e sorelle nel d

olore, […
] lo so che soffrite

tanto e che in qu
alche m

om
ento d

i sconforto vi escono d
al

cu
ore p

ensieri cattivi, a cau
sa d

ella sofferenza; m
a io so che

non siete voi a parlare, bensì il d
olore.

Però, se pensiam
o a quanto ha sofferto il Signore e che per

noi ha offerto la p
rop

ria vita, d
ovrem

m
o sentirci p

iù
 vicini

al Signore con le preghiere rivolte a chi non sa pregare e per
ch

i n
on

 con
osce G

esù
. N

on
 d

iam
o m

olto p
eso alle n

ostre
sofferenze m

a, prese con sollievo, consid
eriam

ole com
e d

ono
d

el Sign
ore. P

erch
é egli h

a d
ato a ogn

u
n

o d
i n

oi u
n

 d
on

o,
u

na grazia; la nostra è qu
ella d

ella sofferenza. N
oi d

obbiam
o scop

rirne il valore, p
erché attraverso d

i esso p
ossiam

o
sentirci più vicini al Signore, conoscere il suo am

ore e la nostra anim
a d

iventerà segno d
i fed

e».
Q

ueste parole m
ostrano la m

aturità d
i fed

e d
ella serva d

i D
io e la sua lucid

a consapevolezza che la sofferenza vissuta
con C

risto acquista un valore red
entivo.
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Spesso nella m
ia m

ente
sei presente,
e una volta fra le tante
m

i sofferm
ai un istante

per dare una risposta
a una dom

anda sorta.
Signore, chi sono io?…

.

Q
uale sporca veste

in passato ho indossato
per essere da te poi lavato?
E

cco non ho tardato
a trovar risposta
il cuore m

i ha parlato
e questo ha rivelato:

C
H

I S
O

N
O

 IO
?

M
irella Solid

oro

Sono G
iuda che ti ha venduto,

sono P
ietro che ti ha rinnegato,

sono la M
addalena che ti ha ferito,

sono il popolo che ti ha giudicato,
sono P

ilato che ti ha condannato,
sono la croce che ti ha schiacciato,
sono chiodi e lance
che ti hanno trafitto.
Q

uesto sono io, Signore:
il peccato che ti sei addossato.
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La m
ia sofferenza e il m

io dolore
m

i avvicinano a T
e, m

io Signore.
M

a nel m
io cuore la gioia c'è

perché tu sei vicino a m
e.

O
gni m

ortificazione e ogni angustia
m

i fanno stare nella via giusta
e un giorno alla m

eta giungerò
e la m

ia C
roce ai tuoi piedi deporrò.

O
 Signore, P

astore B
uono,

dona al m
ondo salvezza e perdono.

T
u guidi noi, che siam

o tuo gregge;
l'am

ore è la tua legge.

G
uida T

u ogni nostra azione
e dona a noi la protezione.

S
. E

. M
on

s. V
IT

O
 A

N
G

IU
L

I
V

escovo di U
gento - S. M

aria di Leuca
C

atted
rale d

i U
gento, 18 giu

gno 2016 - C
hiu

su
ra ind

agine d
iocesana su

lle virtù
 eroiche d

i M
irella Solid

oro

H
A

N
N

O
 D

E
T

T
O

 D
I M

IR
E

L
L

A

ari fratelli e sorelle, m
entre au

sp
ichiam

o che la C
hiesa riconosca u

fficialm
ente la santità d

ella serva d
i D

io M
irella

Solidoro, facciam
o nostro il suo m

essaggio. In cielo ella canta in eterno la m
isericordia del Signore. N

oi, ancora pellegrini
sulla terra, ci uniam

o al suo canto, innalzand
o al Signore la nostra preghiera con le sue stesse parole:

O
 Signore, T

u m
i cercasti e io ti trovai.

M
i am

asti, ed io ti am
ai.

M
i chiam

asti poi alla C
roce

ed io di portarla fui felice.

O
ggi lode a T

e il m
io cuore canta:

fa' di m
e una serva santa.

N
ella m

ia vita ho avuto tanto dolore,
m

a so che un giorno in cielo troverò tanto am
ore.

N
essuno m

i ha m
ai capita, solam

ente tu m
i hai consolata.

M
i son sentita pienam

ente rialzata
quando ho detto “si” alla tua chiam

ata.

Signore, fa' che io possa portare la m
ia C

roce con am
ore,

fino a quando un giorno nelle tue m
ani la consegnerò.

O
 G

esù, m
io bene im

m
enso, giorno e notte a te io penso.

C

O
G

G
I L

O
D

E
 A

 T
E

 IL
 M

IO
 C

U
O

R
E

 C
A

N
T

A



cristiani sono u
om

ini d
ella gioia. P

ap
a Francesco rip

ete sp
esso qu

esto invito. C
iò non significa ilarità,

spensieratezza, bald
anza. Significa gioia com

posta, che d
eriva d

all’im
m

enso am
ore che il Signore nutre

per noi. A
nche la sofferenza fa capire l’intensità d

ell’am
ore. G

esù
 ha sofferto tanto, facend

o capire a noi la
grand

ezza e la profond
ità d

el suo am
ore per tutti e per ciascuno.

M
irella tu

tto qu
esto non solo lo aveva cap

ito, m
a lo ha vissu

to e lo ha testim
oniato. Q

u
and

o and
avano a

trovarla, le persone non la vedevano m
ai ripiegata su se stessa a piagnucolare o a dire: “V

edete com
e soffro?”.

A
ccoglieva la gente con gioia,

con il sorriso, anche se viveva
una sofferenza lacerante, grande, im

m
ensa. La gente

u
sciva d

alla su
a stanza d

i d
olore confortata e ras-

serenata, nonostante le croci che la vita assegna a
ciascuno. L

ei era sem
pre in com

pagnia d
el Signore

G
esù. Si è sem

pre gioiosi quando si sta con una persona
alla quale si vuole bene e dalla quale si è am

ati. Q
uando

sua m
ad

re si lam
entava: “M

irella, tutti si d
ivertono,

vanno a m
are, giocano, scherzano, partecipano alle

feste…
m

entre noi d
obbiam

o solo soffrire; forse il
Signore non ci vuol bene”. M

irella la rim
proverava

e le diceva: “Le sofferenze sono fiori, carezze di D
io.

U
n giorno il Signore ci darà tanta consolazione perché

ci am
a im

m
ensam

ente”.
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D
on

 FA
B

R
IZ

IO
 G

A
L

L
O

P
arroco della P

arrocchia “San M
ichele A

rcangelo” in C
astrignano del C

apo
T

aurisano, 7 ottobre 2017, 18° anniversario d
ella m

orte d
i M

irella Solid
oro
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a nostra Serva d
i D

io è stata nel letto d
ella su

a sofferenza com
e u

na cand
ela che si consu

m
a solo p

er d
are lu

ce a tu
tti.

E
 la L

u
ce che ella d

onava attraverso l’au
d

ace testim
onianza d

el m
od

o con cu
i  ha sofferto, era qu

ella che scatu
risce d

al
m

istero d
ella m

orte e risurrezione d
i G

esù C
risto.

P
osso con gioia attestare qu

anto siano vere le parole d
ella zia che d

iceva: “In cam
bio d

el poco che D
io m

i ha chiesto, E
gli m

i
ha d

ato veram
ente tutto”!…

N
ella lettera d

i San P
aolo ai C

olossesi (C
ol 1, 15-20) abbiam

o ascoltato com
e C

risto abbia il prim
ato sulla C

hiesa m
a anche su

tu
tta la creazione e la “N

u
ova creazione”, com

e
“Prim

ogenito d
i quelli che risorgono”.

L
a nostra Serva d

i D
io, m

ettend
osi alla sequela

del capofila della nuova creazione, cioè G
esù C

risto,
ha fatto anche lei esp

erienza d
ella resu

rrezione,
della vita nuova, quando nel buio della sofferenza
e della sua cecità è riuscita a scorgere la Luce della
Pasqua che l’aveva raggiunta per splend

ere nella
sua vita e d

a quell’istante in poi anche attraverso
la sua vita.

“In C
risto abita ogni pienezza”, afferm

a l’A
postolo

e d
i qu

esta p
ienezza era colm

a la vita d
i M

irella
tanto d

a arrivare a d
ire con la sua vita, anzitutto,

m
a anche con espressioni sim

ili: “nient’altro voglio,
o Signore, che soffrire e offrire con te. V

oglio m
orire

com
e te per risorgere com

e te!”.
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O
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aurisano, 9 luglio 2016, 52° anniversario d
ella nascita d

i M
irella Solid

oro
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S
ign

or
ign

ore, D
io m

isericor
e, D

io m
isericordioso,

dioso,

tu hai r
tu hai reden

to il m
on

do
eden

to il m
on

do

per m
ezzo del tuo F

per m
ezzo del tuo Figlio C

rocifisso e R
isorto,

iglio C
rocifisso e R

isorto,

e n
el tuo in

son
dabile am

or
e n

el tuo in
son

dabile am
oree

hai voluto un
ir

hai voluto un
ire alla sua P

e alla sua Passion
e

assion
e

la vita della n
ostra sor

la vita della n
ostra sorella M

ir
ella M

irella.
ella.

N
ella sua soffer
ella sua sofferen

za,
en

za,

ella ha vissuto il dolor
ella ha vissuto il dolore com

e car
e com

e carezza di D
io.

ezza di D
io.

In
 tal m

odo, l
In

 tal m
odo, l

hai r
hai resa capace

esa capace

di com
pr

di com
pren

der
en

dere le soffer
e le sofferen

ze dei fratelli,
en

ze dei fratelli,

di in
fon

der
di in

fon
dere coraggio ai deboli

e coraggio ai deboli

e con
forto agli sfiduciati.

e con
forto agli sfiduciati.

P
er questo ti pr
er questo ti preghiam

o, o P
eghiam

o, o Padr
adre:e:

degn
ati di glorificar

degn
ati di glorificare la n

ostra sor
e la n

ostra sorella M
ir

ella M
irella

ella
affin

ch
 an

che n
oi, pellegrin

i sulla ter
affin

ch
 an

che n
oi, pellegrin

i sulla terra,
ra,

attratti dalla sua testim
on

ian
za,

attratti dalla sua testim
on

ian
za,

viviam
o com

e veri discepoli
viviam

o com
e veri discepoli

con
 fede viva, speran

za certa e carit
 operosa.

con
 fede viva, speran

za certa e carit
 operosa.

P
er in

tercession
e della Ser

er in
tercession

e della Serva di D
io M

ir
va di D

io M
irella,

ella,
con

cedici la grazia che con
 fiducia ti chiediam

o
con

cedici la grazia che con
 fiducia ti chiediam

o
(si esp

rim
a n

el silen
zio

 la grazia d
esid

erata).
(si esp

rim
a n

el silen
zio

 la grazia d
esid

erata).

A
 T

A
 Te la lode e la gloria

e la lode e la gloria
n
ei secoli dei secoli.

n
ei secoli dei secoli.

A
m

en
.

A
m

en
.

G
loria al P

G
loria al Padr

adree

VVescovo
escovo
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